
 
PROCEDURA DI SELEZIONE PER LA COPERTURA DI N.  1 POSTO DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LETT. A) DELLA LEGGE N. 240/2010 - PER IL SETTORE 
CONCORSUALE 12 E4, SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS 14 DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA (PALERMO) DELLA LIBERA UNIVERSITA’ MARIA Ss. 
ASSUNTA -LUMSA –  SELEZIONE INDETTA CON D.R. N. 1893 DEL  2 MARZO 2018 IL CUI AVVISO E’ 
STATO PUBBLICATO SULLA –  G.U. IV SERIE SPECIALE N. 18 DEL 2 MARZO 2018. 
 
 
Estratto dal verbale della Commissione giudicatrice riunitasi il giorno 16 maggio 2018 (in modalità 
telematica) e il giorno 21 maggio 2018 (in presenza). 

 

ALLEGATO N. 1 

1) Marco Evola 

TITOLI E CURRICULUM 

Il Dott. Marco Evola, dopo la maturità classica conseguita con il massimo dei voti, ha conseguito la laurea in 
Giurisprudenza, nell’a.a. 1993-1994, presso l’Università degli studi di Palermo, con la valutazione di 110/100, il 
conferimento unanime della lode e la menzione. 

Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Diritto comunitario e diritto interno: fonti, organizzazione e 
attività, presso l’Università degli Studi di Palermo. 

È stato Assegnista di Ricerca presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Palermo, con 
rinnovo biennale dell’assegno. 

Ha partecipato a numerosi Convegni e Conferenze. Ha svolto intensa e prolungata attività di docenza in Diritto 
dell’Unione Europea presso l’Università degli Studi di Palermo (12 contratti di insegnamento di 6 CFU), presso 
la LUMSA (8 contratti di insegnamento di 9 CFU) e presso altre Istituzioni. Ha, altresì, svolto attività didattica 
presso Masters Universitari e Scuole di Specializzazione per le professioni legali. 

È membro di svariate Unità di ricerca universitarie e di svariati comitati di redazione di Riviste giuridiche. 

Ha conseguito varie borse di studi e premi di ricerca. 

PUBBLICAZIONI 

Il candidato presenta le seguenti pubblicazioni: 

A) Articoli su Riviste: n. 7 articoli, tutti e 7 su Riviste italiane di classe A; 

B) Monografie: 1 monografia edita da Giappichelli (2018); 

C) Contributi a Volumi collettanei: n. 4, di cui n. 3 su volumi editi da case editrici giuridiche nazionali (Cacucci, 
Editoriale Scientifica, Giappichelli, Palazzo Comitini Edizioni). 



D) Tesi di dottorato: Oltre alle 12 pubblicazioni, il candidato presenta la tesi di dottorato poi rivista e pubblicata 
come monografia nel 2018. 

Le pubblicazioni sono per la maggior parte inerenti al settore oggetto del bando. Tre pubblicazioni su 12 sono 
relative ad argomenti di diritto internazionale pubblico, ossia a temi che prima del 2015 erano collocati nel 
medesimo settore concorsuale del diritto dell’Unione europea e che nella dottrina italiana rientravano nella 
formazione tradizionale dello studioso di diritto dell’UE. I temi trattati in queste tre pubblicazioni – l’ammissione 
a organizzazioni internazionali e il trattamento dei migranti – hanno riflessi anche nel diritto dell’UE, dei quali il 
candidato si è occupato in altri lavori. 

Un tema ricorrente è costituito dal trattamento nel diritto dell’UE dei lavoratori migranti da Paesi terzi. In vari 
lavori sono approfondite diverse questioni giuridiche inerenti all’argomento, che è letto con varietà di 
angolazioni (ad esempio con riguardo alle questioni del ricongiungimento familiare; del rispetto dei diritti 
fondamentali; della condizione del lavoratore subordinato). In queste analisi, tra le fonti primarie e secondarie 
di diritto dell’UE è riservata attenzione anche a diversi Accordi esterni dell’UE con Paesi terzi, e alle Convenzioni 
internazionali pertinenti. 

Accanto ai temi di diritto materiale dell’UE sopra indicati, altre tematiche oggetto di studio del candidato 
presentano profili più di natura generale e istituzionale, quali il rapporto tra diritti sociali e libertà economiche 
nel mercato interno, nonché la delimitazione di competenza tra UE e Stati membri nella conclusione di accordi 
esterni (con specifico riferimento all’Accordo di Associazione UE-Ucraina). 

Le pubblicazioni presentate, e da ultimo la monografia, si segnalano per ampiezza della trattazione, rigore 
nell’argomentazione e ricchezza delle citazioni, capacità di formulare osservazioni critiche e originali, stile di 
scrittura efficace. 

La collocazione editoriale delle pubblicazioni è buona e comunque in maggioranza su riviste di prima fascia. 

Alla luce dei titoli, del curriculum e delle pubblicazioni prodotte dal candidato, il dott. Marco Evola appare 
meritevole di essere ammesso alla discussione pubblica dei titoli e delle pubblicazioni. 

2) Luisa Marin 

TITOLI E CURRICULUM 

La Dott.ssa Luisa Marin si è laureata in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bologna (a.a. 1996-2001), 
ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Italian e European Constitutional Law presso l’Università degli Studi 
di Verona (a.a. 2003-2006) e, nell’a.a. 2001-2001, ha conseguito un Master in International Law presso 
l’Università di Bologna. Dichiara di essere Assistant Professor in European Union Law presso l’Università di 
Twente, dal 2007 ad oggi e Assistant Professor in European Criminal Law, dal 2015 al 2016, presso l’Università 
di Ultrecht. 

Negli anni 2006-2007 è stata Post doctoral Researcher presso l’Università di Helsinki e presso l’Università di 
Verona. 

Ha partecipato a numerosi Convegni e Conferenza, nazionali e internazionali. 



È membro del Comitato di referees di una Rivista on line. 

Ha tenuto delle lezioni nell’ambito di Dottorati di ricerca presso l’Università di Roma Tor Vergata e vari Incarichi 
di ricerca presso Atenei o Istituti di ricerca. 

PUBBLICAZIONI 

La candidata presenta le seguenti pubblicazioni: 

A) Articoli su Riviste: n. 5 articoli di cui: n. 1 articolo su Rivista internazionale di classe A; n. 3 articoli su Riviste 
internazionali non di classe A; n. 1 articolo in collaborazione con altro Autore, costituito da un’introduzione a 
uno Special Issue di Rivista internazionale non di classe A; 

B) Monografie: 1 monografia edita da Editoriale Scientifica (2006); 

C) Contributi a Volumi collettanei: n. 6, di cui n. 5 su volumi editi da case editrici straniere (Routdledge, Springer, 
Elgar, EuroBasque); 1 di questi articoli è in collaborazione con altro Autore con attribuzione dei paragrafi; 

D) Tesi di dottorato: il titolo della tesi di dottorato discussa nel 2006 appare analogo a quello della monografia 
pubblicata nel 2006. 

Le pubblicazioni presentate dalla candidata trattano argomenti che rientrano nel settore oggetto del bando. I 
lavori riguardano per la maggior parte profili di diritto materiale dell’UE; sono presenti comunque riferimenti e 
cenni ad aspetti di carattere istituzionale, relativi alle fonti di diritto dell’UE e ai diritti fondamentali. Tra i temi 
trattati sono ricorrenti determinati argomenti specifici: mutuo riconoscimento e mutual trust nello spazio di 
libertà, sicurezza e giustizia (specie con riguardo al mandato di arresto europeo); i controlli di frontiera con 
riguardo alla politica dell’UE; l’uso dei droni nei controlli di frontiera e i loro riflessi sulla privacy. 

Nell’approfondimento dei temi oggetto dei lavori l’autrice presenta anche alcuni approcci riconducibili al c.d. 
diritto costituzionale europeo e anche alcune osservazioni di taglio sociologico; meno sviluppate sono 
considerazioni di diritto internazionale su temi in cui se ne ravvisa la rilevanza con riguardo al diritto dell’UE 
(privacy e dati personali; status di rifugiato; imputazione di responsabilità all’UE o agli Stati membri). 

Nei suoi lavori la candidata evidenzia chiaramente il possesso di capacità di indagine attraverso l’indicazione 
puntuale dei materiali rilevanti e il loro studio, che consente di individuare e chiarire i problemi principali che si 
pongono nelle tematiche affrontate. 

In maggioranza le pubblicazioni presentate sono in lingua inglese e hanno trovato collocazione prevalente in 
sedi estere; per quanto riguarda gli articoli, questi si trovano in riviste in genere non collocate in classe A; per 
quanto riguarda i contributi su volumi, questi ultimi in 5 casi sono pubblicati da primarie case editrici. 

Le ricerche sono condotte in modo organico e puntuale, e con stile efficace. Le note risultano normalmente 
ampie e ricche di riferimenti dottrinali (essenzialmente relativi alla dottrina in lingua inglese e non alla dottrina 
italiana, salvo che nella monografia in lingua italiana del 2006). 

Alla luce dei titoli, del curriculum e delle pubblicazioni prodotte dal candidato, la dott.ssa Luisa Marin appare 
meritevole di essere ammessa alla discussione pubblica dei titoli e delle pubblicazioni. 



 
3) Salvatore Fabio Nicolosi 

TITOLI E CURRICULUM 

Il Dott. Salvatore Fabio Nicolosi, dopo la maturità classica conseguita con il massimo dei voti, si è laureato in 
Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Catania nell’anno 2005, conseguendo il massimo dei voti, cum 
laude. 

Negli a.a. 2007-2011 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Ordine Internazionale e diritti Umani. 

Presso l’Ispi di Milano ha conseguito il Master in International Affairs nel 2005-2006. Ha conseguito varie 
specializzazioni e periodi di studio all’estero. È Assistant Professor in International and European Union Law, dal 
2017, presso l’Università di Ultrecht. 

Ha partecipato a numerosi Convegni e Conferenza, nazionali e internazionali. Dal 2013 al 2017 è stato 
Ricercatore post dottorato presso l’Uniersità di Gand. 

Ha svolto una prolungata attività di docenza in Diritto dell’Unione Europea presso l’Università degli Studi di 
Catania (9 contratti di insegnamento di 9 CFU). È affiliato ad alcune Società scientifiche afferenti al settore 
concorsuale in oggetto. 

Ha conseguito vari premi e riconoscimenti scientifici. 

PUBBLICAZIONI 

Il candidato presenta le seguenti pubblicazioni: 

A) Articoli su Riviste: n. 6 articoli, di cui 4 su Riviste internazionali di classe A e n. 2 su Riviste italiane non di classe 
A; 

B) Monografie: nessuna; 

C) Contributi a Volumi collettanei: n. 5, di cui 1 in corso di stampa (Ed. scientifica), 1 su volume edito da editore 
internazionale (Intersentia) e 3 su volumi editi da case editrici nazionali (Giappichelli; CNR Edizioni); 

D) Tesi di dottorato: n. 1 (2011). 

La produzione scientifica del dott. Nicolosi riguarda principalmente due temi (relativi alla protezione degli 
immigrati e ai valori fondanti dell’UE), rispetto ai quali il candidato dimostra padronanza e conoscenza ampia. 
Alcune delle pubblicazioni presentate mostrano una certa sovrapposizione di argomenti; peraltro, nell’ultima 
delle pubblicazioni (in corso di stampa) emerge la capacità di cogliere le interazioni tra i due temi suddetti. 

Tra gli argomenti affrontati si segnala in particolare quello dei valori fondamentali nel diritto dell’UE, che è 
illustrato ampiamente alla luce della giurisprudenza dell’UE e dei meccanismi politici di controllo sulle condotte 
statali. In merito alla posizione del singolo nell’ordinamento dell’UE, il candidato offre una puntuale 
comparazione tra i testi normativi del Trattato di Lisbona e del Trattato che istituisce una Costituzione per 
l’Europa. La tesi di dottorato è parzialmente inerente al diritto dell’UE, in quanto inquadra il diritto di asilo nel 



diritto internazionale e nel diritto dell’UE; va comunque notato che il diritto internazionale prima del 2015 era 
collocato nel medesimo settore concorsuale del diritto dell’Unione europea e rientrava nella formazione 
tradizionale dello studioso italiano di diritto dell’UE. 

Nel metodo di indagine seguito si apprezza l’attenta ricognizione delle fonti giurisprudenziali e normative e 
l’ampiezza dei riferimenti dottrinali. 

Nelle pubblicazioni, il candidato mostra un’apprezzabile capacità di ricostruire la situazione normativa e 
l’evoluzione della giurisprudenza sulle tematiche affrontate, anche riferendosi alla dottrina rilevante. Le analisi 
del candidato tendono in genere ad offrire una descrizione ampia e organica degli istituti esaminati. Per quanto 
riguarda lo stile di scrittura, in alcuni punti un controllo più attento consentirebbe di eliminare errori e refusi, 
sebbene nella maggior parte dei lavori lo stile si dimostri efficace. 

Alla luce dei titoli, del curriculum e delle pubblicazioni prodotte dal candidato, il dott. Salvatore Fabio Nicolosi 
appare meritevole di essere ammesso alla discussione pubblica dei titoli e delle pubblicazioni. 

---------------------------- 
ALLEGATO 2 al VERBALE 2  

(Punteggio dei titoli) 

CANDIDATO MARCO EVOLA 

TITOLI Punti 

titolo  di dottore di ricerca o equipollenti/diploma di 

 specializzazione medica o equivalente, conseguito in Italia 
o  

all'estero 

 

                     8 

attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero, in 
relazione alla durata 

7 

attività di formazione o di ricerca esercitata presso qualificati 
istituti italiani o stranieri (es. assegnista, borsista, ecc.) 

6 

organizzazione, direzione o coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi 

2 

attività di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali 

1 

conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e 
internazionali per attività di ricerca 

1 



Altri titoli (es. master, ecc.) 0 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO TITOLI 25 

 

 (Punteggio dei titoli) 

CANDIDATA LUISA MARIN 

TITOLI Punti 

titolo  di dottore di ricerca o equipollenti/diploma di 

 specializzazione medica o equivalente, conseguito in Italia 
o  

all'estero 

 

                     8 

attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero, in 
relazione alla durata 

5 

attività di formazione o di ricerca esercitata presso qualificati 
istituti italiani o stranieri (es. assegnista, borsista, ecc.) 

5 

organizzazione, direzione o coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi 

2 

attività di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali 

2 

conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e 
internazionali per attività di ricerca 

1 

Altri titoli (es. master, ecc.) 1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO TITOLI 24 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 3 al VERBALE 2  

(Punteggio delle pubblicazioni) 

                                            CANDIDATO MARCO EVOLA  

pubblicazioni Punti  38/40 

 Le pubblicazioni sono per la maggior parte inerenti al settore oggetto del bando.  Le 
pubblicazioni relative ad argomenti di diritto internazionale pubblico hanno riflessi anche nel 
diritto dell’UE, dei quali il candidato si è occupato in altri lavori. 

Le pubblicazioni presentate, e da ultimo la monografia, si segnalano per ampiezza della 
trattazione, rigore nell’argomentazione e ricchezza delle citazioni, capacità di formulare 
osservazioni critiche e originali, stile di scrittura efficace. 

La collocazione editoriale delle pubblicazioni è buona e comunque in maggioranza su riviste di 
classe A. 

 

                                            CANDIDATA LUISA MARIN 

pubblicazioni Punti  33/40 

 Le pubblicazioni presentate dalla candidata trattano argomenti che rientrano nel settore 
oggetto del bando. I lavori riguardano per la maggior parte profili di diritto materiale dell’UE; 
sono presenti comunque riferimenti e cenni ad aspetti di carattere istituzionale, relativi alle 
fonti di diritto dell’UE e ai diritti fondamentali. Le pubblicazioni illustrano e descrivono problemi 
specifici suscettibili di ulteriore inquadramento giuridico.  

In maggioranza le pubblicazioni presentate sono in lingua inglese e hanno trovato collocazione 
prevalente in sedi estere; per quanto riguarda gli articoli, questi si trovano in riviste in genere 
non collocate in classe A; per quanto riguarda i contributi su volumi, questi ultimi in n. 5 casi 
sono pubblicati da primarie case editrici. 

Le ricerche sono condotte in modo organico e puntuale, e con stile efficace.  

 

 

 

 



 

 

 

Allegato n. 4 al VERBALE N. 2 

(Punteggio discussione e lingua straniera) 

 

 

 

MARCO EVOLA 

 

28/30 

 

LUISA MARIN 

 

26/30 

 

ALLEGATO  5  al VERBALE N. 2 

(Giudizi collegiali sui candidati, in relazione alla quantità e alla qualità delle pubblicazioni, valutando la 
produttività complessiva anche in relazione al periodo di attività) 

CANDIDATO MARCO EVOLA 

Giudizio collegiale: 

Visto il curriculum, preso atto che il candidato presenta una produzione scientifica e un’attività di ricerca di  
livello più che buono, una produttività complessiva delle pubblicazioni di livello più che buono, anche in relazione 
al periodo di attività, valutata più che positivamente la prova orale e di lingua, la commissione esprime il 
seguente giudizio: molto buono. 

CANDIDATA LUISA MARIN 

Giudizio collegiale: 

Visto il curriculum, preso atto che la candidata presenta una produzione scientifica e un’attività di ricerca di 
buon livello, una produttività complessiva delle pubblicazioni di livello buono, anche in relazione al periodo di 
attività, valutata positivamente la prova orale e di lingua, la commissione esprime il seguente giudizio: buono. 



 

 

 

 

ALLEGATO  6  al VERBALE N. 2 

GRADUATORIA FINALE DI MERITO 

 
 

CANDIDATO 

 

Punteggio 
titoli   

 

Punteggio 
totale 
pubblicazioni   

 

Punteggio 
discussione e lingua 

straniera 

 

Punteggio 
complessivo 

 

1 

 

MARCO EVOLA 
25 38 28 91 

 

2 

 

LUISA MARIN 
24 33 26 83 

 

 

 

 

 


